I PROMESSI SPOSI

Dopo l’Hamlet nel teatro più bello del mondo, il Teatro Farnese, un altro importante capitolo nel lavoro ultradecennale di Lenz Rifrazioni con gli attori “sensibili”, ex lungodegenti psichici e persone con disabilità intellettiva. Questo percorso di ricerca unico in Europa per intensità e risultati espressivi, va ad innestarsi sulla messinscena del grande romanzo storico manzoniano, I Promessi Sposi, alla ricerca di una visione irrazionale e provvidenziale del teatro contemporaneo, avvio di un progetto biennale di creazioni sceniche dedicate all’opera di Alessandro Manzoni. Al centro della ricerca drammaturgica è dunque l’opera fondativa della lingua italiana, che come nelle precedenti riletture delle classicità viene ritrascritta in visioni contemporanee e rigenerata dall’estremismo linguistico e antiretorico di Maria Federica Maestri e Francesco Pititto. 

